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ITALIANO

Lo studio dell'italiano nel liceo tecnologico è di fondamentale importanza non solo come strumento di

comprensione delle comuni espressioni della comunicazione sociale, ma anche come fattore dello sviluppo

del pensiero razionale e come base per la comprensione di altri linguaggi (lingue straniere,

linguaggi scientifici e tecnici).

Per questo esso richiede un'attenzione particolare per quelle abilità trasversali di comprensione

che sono implicate nell'apprendimento di tutti i sistemi linguistico-comunicativi.

L'apprendimento dell'italiano nella secondaria superiore si pone in continuità con lo studio avviato

nel livello scolastico precedente, ma si contraddistingue:

1) per una maggior sistematicità nell'analisi dei fenomeni morfosintattici che

caratterizzano la lingua italiana;

2) per una più marcata attenzione ai processi di costruzione testuale, sia attraverso

il confronto tra le diverse tipologie testuali, sia attraverso l'analisi degli strumenti

di coesione interfrasale, sia attraverso la realizzazione di operazioni concettuali

sempre più complesse, come quelle implicate nell'argomentazione;

3) per una più esplicita attenzione alla consapevolezza della diversa funzione

comunicativa dei testi, in relazione a destinatari, scopi, vincoli spaziali e

temporali.

Di particolare importanza è la dimestichezza con i testi letterari, che oltre ad essere strumenti

privilegiati per lo studio delle caratteristiche della lingua, si presentano come forte strumento

educativo per la riscoperta del patrimonio di valori della tradizione e della memoria collettiva della

nazione italiana e dell’Europa. La letteratura, offrendo la possibilità di immergersi e identificarsi in

diverse visioni del mondo, offre ai giovani la possibilità di approfondire la conoscenza di se stessi,

di superare la reattività per avvicinarsi al realismo.

Le conoscenze prodotte sui diversi piani: della storia della lingua, della tipologia testuale, della

letteratura, non si dovranno esaurire nel sapere, ma dovranno alimentare un saper fare. Di qui il

ruolo decisivo anche dell'apprendimento delle pratiche della scrittura e del parlato pianificato,

risorse irrinunciabili nel mondo attuale della comunicazione generalizzata.

	conoscenze
	abilità

	Lingua e comunicazione
- strategie per favorire la comprensione e l'"intelligenza"

del testo.

- conoscenza dei principali fenomeni morfologici e

sintattici dell’italiano:analisi del periodo, meccanismi

della subordinazione e della coordinazione

- conoscenza delle principali caratteristiche

tipologiche dell’italiano

- conoscenza delle relazioni lessicali

- conoscenza della natura e del registro del lessico

adoperato da un autore (colloquiale, formale, aulico,

ecc.)

- conoscenza delle principali risorse retoriche della

lingua

- conoscenza delle caratteristiche principali

dell’ascolto e della sua tipologia di riferimento

- conoscenza della variabilità linguistica, anche in

relazione agli strumenti di comunicazione utilizzati, e, in

particolare, delle proprietà che caratterizzano le differenze

tra il parlato e lo scritto

- conoscenza delle diverse modalità di

realizzazione del parlato e della loro diversa funzione,

anche in riferimento all’uso della gestualità
-

Tipologia testuale
analisi dettagliata delle principali tipologie

testuali (testi espositivi, regolativi, descrittivi, narrativi,

argomentativi)

- conoscenza dei diversi tipi di vincolo testuale

richiesti nella elaborazione produttiva e ricettiva dei testi

- riconoscere testi appartenenti alle principali

tipologie (racconto, articolo di cronaca, articolo di fondo,

messaggio pubblicitario, annuncio di lavoro, analisi di un

problema sociale, istruzioni per l’uso, testo tecnico, testo

scientifico, etc.) cogliendone l’informazione principale e le

regole formali

Scrittura

- conoscenza della specificità della scrittura e

delle principali fasi che portano alla realizzazione dei

testi scritti (documentazione, ideazione, pianificazione,

stesura, revisione)

- riconoscere nei testi scritti le componenti che

assolvono a funzioni comunicative diverse (titoli, indici,

note, didascalie, etc.)

Letteratura

- mappatura dei principali generi letterari (novella,

racconto; teatro; lirica; epica )

- conoscenza delle principali figure retoriche del

significato

- conoscenza comparata di produzioni testuali,

narrative, poetiche, argomentative, scientifiche, giuridico-politiche,

- conoscenza dei principali fenomeni storici della

- lettura e analisi di testi esemplari dei diversi generi (dal

Novellino a Buzzati; dalle Sacre rappresentazioni al

teatro di Testori; dallo stilnovo alla poesia di Zanzotto,

etc. ) ricostruendone il quadro artistico-letterario e

storico-culturale di riferimento

conoscenza dei principali fenomeni storici della
lingua italiana e della sua evoluzione comunicativa

- conoscenza, attraverso lettura e commento, di

almeno un testo narrativo esemplare; canone: Le città

invisibili di Italo Calvino, I Promessi Sposi di

Alessandro Manzoni


	- sviluppare la comprensione, intesa come

processo globale,basato su ipotesi (inverate o modificate,

riviste, corrette, etc.).

- riconoscere, analizzare e sintetizzare i principali

fenomeni morfo-sintattici

- costruire con adeguatezza sintattica e efficacia

comunicativa una frase complessa

- distinguere le caratteristiche dell'italiano rispetto

ad altre lingue

- dominare le capacità espressive e rappresentative

del lessico, riconoscendone regolarità, gerarchie interne,

diversi registri

- utilizzare dizionari o strumenti di consultazione

enciclopedica – cartacei ed elettronici – per il recupero di

informazioni lessicali

- sapersi predisporre a tipi diversi di ascolto a

seconda della funzionalità comunicativa coinvolta
- estrarre, anche con l’aiuto di strumenti di analisi

appositamente predisposti, il senso e lo scopo

comunicativo di un discorso, di un messaggio, di un film,

di un lavoro teatrale, di un dibattito, di una discussione,

etc.

- analizzare e riconoscere le componenti

linguistiche nei diversi contesti d’uso e le varietà di

registro, a seconda delle specifiche realizzazioni testuali

orali e scritte

- produrre testi di parlato pianificato

- 

produrre testi di diversa tipologia e varietà

comunicativa, di difficoltà e complessità crescenti, con la

consapevolezza della funzione e del tipo di pubblico a cui

sono destinati.

- produrre testi valutando la complessità dei vincoli

richiesti (spazio, tempo, funzione, etc.)

- produrre scalette a partire da argomenti assegnati

- riscrivere testi secondo consegne date e secondo

diversi parametri di funzionalità comunicativa (ridurre,

semplificare, verbalizzare, etc.)

- riassumere un testo e saperlo sintetizzare

- capire e saper usare consapevolmente la

punteggiatura come elemento di segnaletica testuale

- scrivere capoversi organizzati secondo la loro

diversa tipologia

- scrivere composizioni ben formate –coerenti e

coese-, a partire da consegne stabilite, per esporre

conoscenze apprese, esprimere opinioni su temi di varia

natura

- apportare revisioni testuali sia a livello locale che

globale

analizzare un testo letterario nei suoi elementi

stilistico-formali e contestualizzarlo sul piano intertestuale

e storico-culturale

- analizzare testi poetici, riconoscendone la

struttura metrica, i meccanismi che presiedono alla rima
e la polisemia

- riconoscere nei testi narrativi le diverse

componenti (trama, fabula/intreccio, etc.)

- cogliere e analizzare il tema prevalente di un

testo poetico o narrativo, articolandolo nei suoi motivi
costituenti

- riconoscere i fondamentali mutamenti linguistici

dell'italiano nella sua evoluzione storica sulla base dello

studio diacronico dei testi letterari

- cogliere l'architettura generale dell’opera scelta



II biennio

	Lingua e comunicazione

- conoscenza sistematica dell’articolazione sintattica

della lingua italiana

- conoscenza delle forme di articolazione e di

gerarchizzazione testuale

- conoscenza sempre più approfondita delle principali

caratteristiche tipologiche dell’italiano

- conoscenza delle caratteristiche e delle proprietà della

comunicazione non verbale (gestualità, prossemica

linguaggio delle emozioni), in riferimento ai messaggi

verbali, al linguaggio teatrale, al linguaggio del cinema

etc.

Tipologia testuale

- conoscenza delle principali caratteristiche che

definiscono i testi delle diverse aree

disciplinari e in genere il testo funzionale a registro

lessicale specifico (testi giuridici, normativi, scientifici,

etc.)

Scrittura

- conoscenza approfondita delle diverse modalità di

realizzazione della lingua scritta a seconda del pubblico

coinvolto e della sua configurazione

- conoscenza della distinzione tra fatto e argomento,

all’interno di un ragionamento articolato di tipo

argomentativo

- conoscenza di sistemi assiologici per qualificare i fatti con

diverse sfumature connotative (vero/falso, bene/male,

utile/nocivo, lode/disprezzo, etc.)

conoscenza della struttura di un testo argomentativi.

Letteratura

- studio diacronico e comparato della letteratura italiana, con

riferimento ad una scelta significativa di autori

classici,compresi nel seguente canone *: Dante, Petrarca,

Boccaccio, Pulci, Boiardo, Ariosto, Tasso, Leon

Battista Alberti, Castiglione, Machiavelli, Galileo,

Alfieri, Goldoni, Parini, Foscolo, Manzoni, Leopardi,

Verga, Carducci, Pascoli, D’Annunzio, Pirandello,

Svevo, Ungaretti, Montale

- conoscenza delle principali relazioni della

letteratura italiana con le altre letterature europee e

con altre significative esperienze della cultura mondiale

- lectura Dantis

* il canone può lasciare spazio a possibili varianti regionali:

es.: Sciascia, Pavese, Gadda, Rigoni Stern, Saba,Fenoglio, etc


	- analizzare e confrontare le strutture del periodo di testi

contemporanei e di altre epoche

- distinguere le caratteristiche ‘contrastive’ dell’italiano

rispetto ad altre lingue in termini lessicali e retorico-pragmatici

- raffinare l'uso di dizionari o strumenti di consultazione

enciclopedica, cartacei ed elettronici, per il recupero di

informazioni lessicali

- riconoscere in testi scritti o orali, filmati o teatrali, le

variabili non verbali coinvolte, gli elementi impliciti e le

riconoscere e analizzare le caratteristiche dei testi

scientifici

- riconoscere il lessico specifico e il carattere codificato

della organizzazione testuale e della struttura retorica

delle diverse aree disciplinaripresupposizioni che ne consentono la comprensione

- affinare la pratica di scrittura differenziata, in funzione di

destinatari diversi, curando in particolare il registro più

elevato

- scrivere testi intorno a temi assegnati che richiedono

una preliminare documentazione, (dossier), attingibile da

varie fonti

- usare vari tipi di argomenti (prove, esempi, aneddoti,

sequenze narrative, opinioni autorevoli,

controargomentazioni, etc. )

- usare ragionamenti di tipo induttivo e/o deduttivo in

funzione argomentativa

- leggere e interpretare testi esemplari, dei periodi indicati,

evidenziandone le caratteristiche stilistico-formali,

contestualizzandoli sul piano storico-culturale e

collegandoli in un orizzonte intertestuale

- cogliere e analizzare il tema prevalente di un testo

poetico o narrativo, articolandolo nei suoi motivi

costituenti

- saper interpretare i testi letterari anche con i

principali strumenti metodologici della critica

- partire dai grandi Autori e creare un’intelaiatura di

attraversamenti linguistici e tematici di comune

appartenenza europea e/o di respiro mondiale

- lettura e analisi di una scelta antologica significativa

dell’Inferno,del Purgatorio e del Paradiso di Dante




Quinto anno

	- Letteratura

- lettura e analisi di classici esemplari dell’età

contemporanea, compresi nel seguente canone: Primo

Levi, Italo Calvino, Mario Luzi, Andrea Zanzotto,

Vittorio Sereni, Giovanni Giudici

Problematiche connesse alla traduzione nelle sue varie

tipologie:

1. l’interpretariato

2. la traduzione di testi d’uso

3. la traduzione di testi letterari
	- sviluppare e consolidare le abilità acquisite nel biennio

precedente

la formazione dei linguaggi specifici della scienza e della

tecnica a partire dalla lingua comune - riconoscere le specificità dei linguaggi delle discipline

scientifiche studiate

- elaborare traduzioni autonome commisurate alle

necessità della committenza ed alle caratteristiche

proprie dei testi di partenza

- confrontare testi (appartenenti a differenti tipologie

testuali) con le traduzioni che ne sono state date,

cogliendo problemi e specificità delle lingue studiate


- 
Liceo classico

Obiettivi Specifici di Apprendimento

1° biennio

Conoscenze Abilità

	VERSANTE LINGUISTICO (distribuito nei due anni)

La comunicazione e sue applicazioni nello studio

- Linguaggi non verbali e lingua verbale

- Gli elementi della comunicazione

- Lingua parlata, lingua scritta, lingua trasmessa

- Mezzi elettronici e scrittura

- Comunicazione in classe, uso dei libri (loro

struttura in generale) e di altri mezzi di studio

- Gli strumenti per lo studio della lingua:

grammatiche, dizionari, edizioni di testi,

manuali, raccolte di saggi

Il sistema della lingua.

Fonologia

- il sistema vocalico e consonantico; accento fonico

e grafico; intonazione dei tipi di frase

Morfosintassi della frase

- La struttura morfologica della lingua

- Struttura della frase semplice: il nucleo (verbo e

suoi argomenti) e altri elementi connessi al

nucleo; elementi esterni al nucleo

- Semantica della frase: il contenuto

proposizionale (rappresentazione di un evento,

di un’azione, di uno stato di cose); la modalità

(modi del verbo, avverbi modali); tipi di frase

(dichiarativa, interrogativa, imperativa,

esclamativa, ottativa)

- La frase complessa: coordinazione e

subordinazione; tipi di dipendenti e loro modi

verbali

- Semantica del verbo: i valori temporali e

aspettuali; la diatesi: attiva, passiva, media-riflessiva

- Dalle strutture-tipo alle strutture marcate della

frase

Il lessico, la semantica e l’uso dei dizionari

- Il dizionario come strumento di conoscenza

degli usi concreti (tra semantica e grammatica)

e delle stratificazioni della lingua

- Tipi di dizionario e loro funzione

- Strutture del lessico: campi semantici; relazioni

di significato (sinonimi, antonimi, iperonimi,

iponimi, gradazioni); polisemia

- Elementi di retorica: gli usi figurati del lessico e

altre figure

nei vari livelli della lingua

Etimologia e formazione delle parole

La lingua nel processo comunicativo.

Proprietà del “testo” e tipi di testo

- Pratica di ascolto, esposizione orale, lettura e

scrittura alla luce e in applicazione delle

seguenti nozioni fondamentali:

- la realizzazione del sistema della lingua nei

testi: concetto di “testo” e caratteri generali

della testualità (unità, completezza,

coerenza, coesione)

- l’organizzazione di discorsi orali

- l’organizzazione di testi scritti: le partizioni

tipiche del testo comune in prosa

- differenze fondamentali fra i tipi di testo:

testi “comuni”, “specialistici”, “letterari”

· la punteggiatura nei vari tipi di testo

Dimensione storica e stratificazione sociale della

lingua
- Le origini latine dell’italiano e delle altre lingue

neolatine

- La struttura linguistica dell’Italia

- La compresenza dei dialetti

- I rapporti con le altre lingue


	Capacità di transcodifica tra linguaggi non verbali e

lingua verbale

Capacità di regolare l’uso della lingua secondo il

“mezzo” (o canale).

Uso consapevole della scrittura veloce e

compendiata

Capacità di uso degli strumenti di studio

Chiara percezione del sistema fonologico e dei

fenomeni prosodici.

Dominio della grafia, dell’ortografia e

dell’impostazione spaziale del testo scritto

Capacità di operare con le categorie morfologiche

della lingua.

Padronanza del dinamismo del verbo come

generatore della struttura della frase.

Capacità di compiere trasformazioni nella struttura

della frase

Dominio della punteggiatura e di altri segni in

relazione alla struttura della frase

Abitudine ai confronti interlinguistici (con il latino e

con altre lingue)

Abitudine alla consultazione corrente dei dizionari

Accrescimento del patrimonio lessicale personale e

abitudine alla proprietà nell’uso

Capacità di riconoscere figure retoriche e altri

fenomeni retorici nei testi

Consapevolezza delle componenti storiche della

lingua e percezione del suo movimento interno

Capacità, da sviluppare via via a livelli più avanzati,

di:

- comprendere e analizzare mes- saggi orali

anche di media lunghezza.

- trasferire e sintetizzare discorsi orali in un

testo scritto di tipo “verbale”

- analizzare testi scritti (“analisi dei testi”)

- redigere un proprio testo scritto di tipo

“comune” di media lunghezza

- redigere brevi testi di tipo “specialistico”

Percezione della storicità e socialità della lingua

Percezione della mobilità e permeabilità dei sistemi

linguistici.



	VERSANTE LETTERARIO E STORICO-CULTURALE (con scansioni annuali)

(Primo anno)

L’espressione letteraria

- La letteratura: contenuti e forme (l’elaborazione

artistica della lingua); i generi letterari

- La metrica (dalla quantità sillabica al ritmo e

dagli schemi obbligati alle forme libere)

- L’elaborazione retorica: usi figurati del lessico e

altre figure nei vari livelli della lingua

- La contestualizzazione storica del testo

letterario

- Frequenti esercizi di lettura e di analisi di testi

letterari italiani di vario genere e di varie epoche

Le basi delle tradizioni letterarie europee.

Riferimenti alla Grecia e al Vicino Oriente (in

connes- sione con l’insegnamento di Storia e civiltà

classica, con letture di testi in traduzione italiana )

-I miti degli antichi popoli europei e mediterranei

- Riferimenti alla letteratura greca: le origini della

lirica, dell’epica, della poesia religiosa; i poemi

omerici (lettura di uno dei due o di scelte

antologiche di entrambi); la tragedia e la

commedia

- La letteratura biblica: letture di passi scelti

- Letture da autori italiani o stranieri moderni

(secc. XIX-XX) collegabili ai testi antichi

(Secondo anno)

Le basi delle tradizioni letterarie europee.

Riferimenti a Roma antica (in connessione con

l’insegna- mento di Storia e civiltà classica, con

letture di testi in traduzione italiana) 

- Dalla Grecia a Roma

- La letteratura delle età di Cesare ed Augusto;

l’Eneide

· L’età imperiale, la letteratura cristiana e la

letteratura della tarda antichità

- La fine del mondo antico e la sua eredità

- Letture da autori italiani o stranieri moderni

(secc. XIX-XX) collegabili ai testi antichi

Il Medioevo europeo dal latino alle nuove lingue e

letterature. 

Costituirsi della civiltà italiana

- Il medioevo latino nell’Europa: la Rinascita

carolingia

- L’apporto dei Germani e degli Arabi:

testimonianze storiche, linguistiche, artistiche

- Emergere delle lingue neolatine: le

testimonianze in Italia

- Le letterature municipali; san Francesco; la

Scuola siciliana (Federico II)

- L’affermazione della Toscana; lo “Stil nuovo”

- Firenze, Dante e Giotto: costituirsi della civiltà

italiana.

- Dante: l’opera complessiva; profilo della

Commedia; avvio alla lettura dell’Inferno

(programmare almeno 15 canti, da leggere in

buona parte nell’anno successivo)


	Possesso di un metodo di lettura e di analisi del testo

letterario

Formazione del senso estetico per l’espressione

letteraria

Saper riconoscere gli aspetti dell’elaborazione

retorica dei testi e in particolare del linguaggio

poetico

Formazione della prospettiva storica nella quale si

collocano le civiltà letterarie del contesto euro-mediterraneo

nel rapporto con l’antico

Formazione della prospettiva storica (come sopra)

con particolare attenzione per l’eredità latina nel

continente europeo

.

Consapevolezza della varietà di componenti etniche

e linguistiche nel territorio dell’Europa postclassica e

moderna

Consapevolezza del processo storico di formazione

della civiltà italiana

Preparazione alla lettura, condotta su diversi piani e

protratta nel tempo, di un’opera complessa, come, ad

es., la Commedia dantesca


	2° biennio Conoscenze Abilità

VERSANTE LINGUISTICO (distribuito nei due anni)

Morfosintassi

- Strutture della frase semplice e complessa:

approfondimento delle conoscenze acquisite nel

primo biennio, anche mediante confronti

interlinguistici

- Tendenze evolutive nell’italiano moderno,

specialmente parlato

Lessico

- Le varietà di registro e di settore.

- Lessico dialettale

- Neologismi e forestierismi in italiano e

italianismi nelle altre lingue

Caratteri forti della comunicazione scritta

- Pratica di lettura e scrittura, attraverso varie

attività e in forme compositive diverse, alla luce

e in applicazione delle seguenti conoscenze:

- l’architettura logica del testo: relazioni

logiche (tempo, causa, conseguenza,

contrasto, ecc.) e organizzazione testuale

(motivazione, esemplificazione,

riformulazione, concessione, ecc,)

- l’architettura tematica del testo:

determinazione dei temi, introduzione di un

nuovo tema, passaggio da un tema all’altro,

ripresa di un tema

- architettura enunciativa: i protagonisti

dell’enunciazione (locutore, interlocutore,

enunciatore, lettore); l’intreccio di voci nel

testo

VERSANTE LETTERARIO E STORICO-CULTURALE (con scansioni annuali)

(Terzo anno)

La letteratura italiana dal tardo Medioevo all’età del

barocco

- L’opera delle “Tre Corone” e la sua diffusione in

Italia e fuori. Affermazione del fiorentino

letterario e consolidarsi della civiltà italiana

anche nel panorama europeo

- Dante, lettura dei canti previsti dell’Inferno

(almeno 15)

- Dalla letteratura del mondo feudale a quella del

mondo borghese: Petrarca e la lirica; Boccaccio

e la novella

- L’Umanesimo e la centralità dell’uomo. Il

recupero critico dell’antico, tra Lorenzo Valla e

Leon Battista Alberti

- L’assorbimento della classicità nella letteratura

e nella lingua volgare. L’età di Lorenzo il

Magnifico a Firenze e nel resto d’Italia

- Dall’Umanesimo al Rinascimento: la diffusione

del libro a stampa, le corti, le accademie, le

università, il dibattito critico (i dialoghi)

- L’assetto definitivo della lingua, tra Bembo e

l’Accademia della Crusca.

- L’epica: da Pulci e Boiardo ad Ariosto e Tasso

- Storiografia e letteratura politica: Machiavelli e

Guicciardini

- La scienza: Galileo e la prosa scientifica

- Il dibattito religioso, la saggistica letteraria, la

filosofia.

- La nuova sensibilità del barocco: Marino e altri

lirici; il teatro

- Prospettive sulle letterature dialettali dei secoli

XVI-XVIII

(Quarto anno)

La letteratura italiana dall’illuminismo all’unità

nazionale

- Dante: lettura di almeno 10 canti del Purgatorio

- Tentativi di rinnovamento nell’età del ristagno

politico e dell’immobilismo sociale. L’Arcadia.

· La trattatistica, la storiografia: Vico, Muratori

L’illuminismo, il neoclassicismo, il

preromanticismo: Parini, Goldoni, Alfieri, Monti,

Foscolo; la letteratura critica e di materia socio-politica

- Il romanticismo e i relativi dibattiti.

- Manzoni. L’opera critica: la riflessione sulla

storia, la letteratura, la lingua d’Italia. Le opere

letterarie: i Promessi Sposi, le tragedie, gli Inni

- Leopardi: i Canti; le Operette morali

- La nuova letteratura dialettale

- Il teatro e la musica: dal melodramma all’opera

lirica

- Confronti con le letterature straniere del

Settecento e del primo Ottocento con letture di

testi


	Consolidamento delle capacità di analisi e di uso

personale delle strutture complesse della lingua

Capacità di osservazione e analisi dell’uso

linguistico vivo, anche personale 

Come sopra

Capacità di comprendere e produrre testi di adeguata

complessità, riferibili ai vari tipi precedentemente

configurati (comuni, specialistici, letterari)

Capacità di lettura diretta dei testi, mediante l’analisi

formale e la più ampia contestualizzazione storica di

essi

Capacità di lettura diretta dei testi, ecc. (come sopra)
Consapevolezza dei mutamenti delle forme

compositive, della rinnovata socialità della letteratura

e dell’evoluzione della lingua nel contesto dell’Italia

unificata



	quinto anno

Versante linguistico

Consolidamento e sviluppo della competenza

testuale

- Produzione e analisi di testi di varia tipologia,

con costante ricorso agli strumenti di

consultazione linguistica (dizionari;

grammatiche)

- Traduzione di brevi testi attuali da e in altre lingue

conosciute dai discenti

VERSANTE LETTERARIO E STORICO-CULTURALE

La letteratura italiana dall’unificazione

nazionale alla fine del Novecento

- Dante, lettura di almeno 10 canti del Paradiso

- Pensiero critico, nuova narrativa, poesia nei

primi cinquant’anni dell’unificazione politica

d’Italia: storicismo, neoclassicismo, verismo,

decadentismo; da De Sanctis e Carducci a

Verga, Pascoli, Pirandello, Svevo e D’Annunzio.

- L’incipiente rinnovamento della lingua e la

sua diffusione nelle classi borghesi e popolari

- Correnti e movimenti della letteratura italiana

del Novecento: futurismo, ermetismo,

neorealismo, neoavanguardie e loro

esponenti

- Larghe letture antologiche e di opere integrali

di autori italiani del Novecento

Confronti con le letterature straniere del

secondo Ottocento e del Novecento con letture

di testi

- Letture di saggistica attinente all’interpretazione

critica e a temi culturali

- Collegamenti con le più importanti espressioni

teatrali e cinematografiche italiane e con le arti

figurative
	Capacità di elaborazione di testi ben calibrati e

funzionali a determinati scopi

Consapevolezza degli stili inerenti all’uso delle

diverse lingue
Capacità di lettura diretta dei testi, con particolare

attenzione alla loro contestualizzazione nelle

problematiche dell’età contemporanea e al confronto

interculturale e interdisciplinare




